
DECRETO LEGISLATIVO 17 maggio 

1999, n. 153 (Testo Vigente1) 

 

Disciplina civilistica e fiscale degli enti 

conferenti di cui all’art. 11, comma 1, del 

decreto legislativo 20 novembre 1990, n. 

356, e disciplina fiscale delle operazioni di 

ristrutturazione bancaria, a norma 

dell’art. 1 della legge 23 dicembre 1998, n. 

4612. 

 

Art. 1 

Definizioni 

 

1. Nel presente decreto si intendono per:  

a. "Legge di Delega": la legge 23 

dicembre 1998, n. 461;  

b. "TUIR": testo unico delle imposte sui 

redditi, approvato con decreto del 

Presidente della Repubblica 22 

dicembre 1986, n. 917;  

                                                 
1 Testo consolidato con l’art. 19 della legge 7 marzo 

2001 n. 62, con l’art. 11 della legge 28 dicembre 
2001 n. 448, con l’art. 80, comma 20, della legge 27 
dicembre 2002 n. 289, con l’art. 4 del decreto-legge 
24 giugno 2003, n. 143, come modificato dalla legge 
di conversione 1° agosto 2003, n. 212, con l’art. 39, 
comma 14-nonies del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, come modificato dalla legge di 
conversione 24 novembre 2003, n. 326, con l’art. 2, 
comma 26, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, 
con l’art. 2, comma 4, del decreto-legge 12 luglio 
2004, n. 168 convertito dalla legge 30 luglio 2004, 
n. 191, con l’art. 7 della legge 28 dicembre 2005, n. 
262, con l’art. 17, comma 2 del decreto legislativo 
24 marzo 2006, n. 155 e con l’art. 4, comma 1 del 
decreto legislativo 29 dicembre 2006, n. 303.  

2 Testo coordinato con il dispositivo della sentenza 
della Corte Costituzionale 23 settembre 2003, n. 301.  

c. "Fondazione": l'ente che ha effettuato 

il conferimento dell'azienda bancaria 

ai sensi del decreto legislativo 20 

novembre 1990, n. 356;  

c-bis."Settori ammessi": 1) Famiglia e 

valori connessi; crescita e formazione 

giovanile; educazione, istruzione e 

formazione, incluso l’acquisto di 

prodotti editoriali per la scuola; 

volontariato, filantropia e beneficenza; 

religione e sviluppo spirituale; 

assistenza agli anziani; diritti civili; 2) 

prevenzione della criminalità e 

sicurezza pubblica; sicurezza alimentare 

e agricoltura di qualità; sviluppo locale 

ed edilizia popolare locale; protezione 

dei consumatori; protezione civile; 

salute pubblica, medicina preventiva e 

riabilitativa; attività sportiva; 

prevenzione e recupero delle 

tossicodipendenze; patologie e disturbi 

psichici e mentali; 3) ricerca scientifica 

e tecnologica; protezione e qualità 

ambientale; 4) arte, attività e beni 

culturali3.4 [I settori indicati possono 

                                                 
3  L’articolo 153, comma 2, del decreto legislativo 12 

aprile 2006, n. 163, ripropone il testo dell’abrogato 
articolo 7 della legge n. 166/02, che aveva 
ricompreso tra i settori ammessi anche “la 
realizzazione di lavori pubblici o di pubblica utilità”.  

4 L’art. 172 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163, rubricato “società pubblica di progetto”, al 
comma 2 stabilisce che “Alla società pubblica di 
progetto possono partecipare le camere di 
commercio, industria e artigianato e le fondazioni 
bancarie” e al comma 6 che “La realizzazione di 
infrastrutture costituisce settore ammesso, verso il 
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essere modificati con regolamento 

dell’Autorità di vigilanza da emanare ai 

sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 

23 agosto 1988, n. 400]5; 

d. "Settori rilevanti": i settori ammessi 

scelti, ogni tre anni, dalla 

Fondazione, in numero non superiore 

a cinque6;  

e. "Autorità di Vigilanza": l'autorità 

prevista dall'artico 2, comma 1, della 

Legge di Delega, le cui funzioni sono 

esercitate in via transitoria dal 

Ministero del tesoro, del bilancio e 

della programmazione economica, 

secondo quanto previsto dall'articolo 

10;  

f. "Società Bancaria Conferitaria": la 

società titolare direttamente o 

indirettamente dì tutta o parte 

dell'originaria azienda bancaria della 

Fondazione e nella quale la stessa 

detiene direttamente o indirettamente 

                                                                           
quale le fondazioni bancarie possono destinare il 
reddito, nei modi e nelle forme previste dalle norme 
in vigore”. I predetti comma hanno riportato 
rispettivamente il comma 2 e 6 dell’art. 5 ter del d. 
lgs. n. 190/2002, inserito dal d. lgs. n. 189/2005, 
decreti entrambi abrogati dall’art. 256 del d. lgs. n. 
163/2006. 

5 Lettera aggiunta dall’art. 11, comma 1 della legge 28 
dicembre 2001, n. 448. La Corte Costituzionale con 
sentenza n. 301/2003 ha dichiarato l’illegittimità 
costituzionale limitatamente alle parole indicate fra 
le parentesi quadre. 

6 Lettera prima sostituita dall’art. 11, comma 2 della 
legge 28 dicembre 2001, n. 448, e successivamente  
modificata dall’art. 39, comma 14-nonies del decreto 
legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326.  

una partecipazione, ivi compresi, in 

particolare: 1) la società titolare di 

tutta o parte dell'originaria azienda 

bancaria conferita dalla Fondazione ai 

sensi del decreto legislativo 20 

novembre 1990, n. 356; 2) la società 

risultante da operazioni di fusione 

della Società Bancaria Conferitaria; 3) 

la società beneficiaria di operazioni di 

scissione e di conferimento di tutta o 

parte dell'azienda bancaria da parte 

della Società Bancaria Conferitaria; 4) 

la società che detiene il controllo delle 

società di cui ai punti 1, 2 e 3;  

g. "Società Conferitaria": la società 

destinataria dei conferimenti effettuati 

ai sensi della legge 30 luglio 1990, n. 

218, e successive modifiche e 

integrazioni, e della legge 26 

novembre 1993, n. 489, e successive 

modifiche e integrazioni, ivi 

compresi, in particolare: 1) la società 

titolare di tutta o parte dell'originaria 

azienda conferita dalla Fondazione ai 

sensi del decreto legislativo 20 

novembre 1990, n. 356; 2) la società 

risultante da operazioni di fusione 

della Società Conferitaria; 3) la 

società beneficiaria di operazioni di 

scissione e di conferimento di azienda 

da parte della Società Conferitaria; 4) 
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la società che detiene il controllo 

delle società di cui ai punti 1, 2 e 3;  

h. "Impresa Strumentale": impresa 

esercitata dalla Fondazione o da una 

società di cui la Fondazione detiene il 

controllo, operante in via esclusiva 

per la diretta realizzazione degli scopi 

statutari perseguiti dalla Fondazione 

nei Settori Rilevanti;  

i. "Partecipazione Indiretta": la 

partecipazione detenuta tramite 

società controllata, società fiduciaria 

o per interposta persona;  

j. "Conferimenti": i conferimenti 

effettuati ai sensi della legge 30 

luglio 1990, n. 218, e successive 

modifiche ed integrazioni e della 

legge 26 novembre 1993, n. 489, e 

successive modifiche ed integrazioni;  

k. "Fondi Immobiliari": i fondi comuni 

di investimento immobiliare chiusi;  

l. "Direttiva del 18 novembre 1994": la 

direttiva dei Ministro del tesoro in 

data 18 novembre 1994, pubblicata 

nella Gazzetta Ufficiale n. 273 dei 22 

novembre 1994 e recante "Criteri e 

procedure per la dismissione delle 

partecipazioni deliberate dagli enti 

conferenti di cui all'articolo 11 del 

decreto legislativo 20 novembre 

1990, n. 356, nonché per la 

diversificazione del rischio degli 

investimenti effettuati dagli enti 

stessi", adottata ai sensi dell'articolo 1, 

commi 7 e 7-bis, del decreto-legge 31 

maggio 1994, n. 332, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 luglio 

1994, n. 474.  

 

TITOLO I 

REGIME CIVILISTICO DELLE 

FONDAZIONI 

 

Art. 2 

Natura e scopi delle Fondazioni 

 

1. Le Fondazioni sono persone giuridiche 

private senza fine di lucro, dotate di piena 

autonomia statutaria e gestionale. 

Perseguono esclusivamente scopi di 

utilità sociale e di promozione dello 

sviluppo economico, secondo quanto 

previsto dai rispettivi statuti.  

2. Le Fondazioni, in rapporto prevalente con 

il territorio, indirizzano la propria attività 

esclusivamente nei settori ammessi e 

operano in via prevalente nei settori 

rilevanti, assicurando, singolarmente e nel 

loro insieme, l’equilibrata destinazione 

delle risorse e dando preferenza ai settori 

a maggiore rilevanza sociale7.  

 

                                                 
7 Comma così sostituito dall’art. 11, comma 3 della 

legge 28 dicembre 2001, n. 448, in vigore dal 1° 
gennaio 2002. 




